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[)a .tre anni in qua l'agitazione como· 
nardu, .·rlipressa al\11 .01\tllèm franees~, si 
nlbobiò·n~t· t\tnnleilìio di' Parigi, il quale 
oeò n !T tceiaredjritti po,lHicl, c.ho.llomputono 
solu al' p'òtère' legislativò ed esecutivo, 

Qtlollò pretese furono em;rgicamento re· 
spinte; ma il Onusiglio muuieipale di Pa­
r1g\, cçmposto io grande maggiorl\òza da . 
()pmomìrdi, dissimulò il fallito tentativo .e· 
si pose alla macchia, 11spettando l' ora 

1 dell'an~rchia, nella quale, come al tempi 
del 1792-93, torntlrobbe 11 còstitltirsi in 
governo di ·terrore a di sangue. .. 1 

GÌi agonti auarchici haòuo 'rlllta uliiiÙa­
monte · lt1 loro com p11rsa a Miult.ceau-les­
:&lil.wa, n Riom, a Liqne:. miL,)oprntfatti 
energi<lllrnent.e dall'autorità· polithm e. mt­
litiiro, &ono .~tatl presi,. giudicati e 'condan· 
nati, :11! onta delle le~tere minatorie. mao· 
d~tu 1ai Magi~truti, r.ho dt1veano gindiéllrli. 

Il mal seme dell' 1\narchitt si può rite· 
nere. ~pento, dopQ quell' ésempio r 

No: esso esiste, ed esiste au'd4cemente 
·meno negli agenti anarchici 'df'~'liello;,che 
nei' cìipi ·dell'~n~rchia, 1. quali 'ai ,teQg0no 
nell'ombra;· e· n~u rischtano la v1 ta. e la 
:libertà. · ,. · · · 
. .E questi ,capi !lil,arehioi eerta.mentu sie­

. dono. n~lla Camer~, s.iedono nel Consiglio 
'muriicipahi di Parigi. · 

. '~u~:~~~i· .. fi!~*-t 
~.[t',~·>'.', 
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N;•l co~. d~l sf!),n!~~ P'ltl,_.. 
rJgà 1:1 -·~~"-~ ,rlf;'! ~-·~-·.@..,. 
.In ~~ma. p~la• ~~1 J• ~~~a.ì 
gerente ee~~· SIO. 1~'1 B~Jla iqtllll& 
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GIORNALE 'RELIGIOSO:. PQLI~IC~_c gGIENTIFICO- COMMERCIALE . 

'~~l' stt ·~Ì·~~~~~;~ 
tlb&lld dl P~· ~< ,. ~·.:,;,;: 

. . BI pu~blloa tol\l,! rlorol, ~ 
'l,~ilt.l~_t...- I.~ì~~.-~,... Il 
,...,,,.~o ..... T toHOie • ..,.n 
ncm 'afr.rAnoau .d'~ ' ' , .... ,: .. '• 

stra impressione io tutta la ·Fr~ilci!l1,,mi­
nacciata dal ricomparire'' di qonétl\; ·orda 
aelvag~ill, .le col 'nafan'do' gesta' spl\lndon 
an\lor11 .noi 'ruderi· di· niòpnmentali .~dUizii 
!' l'arig!,.. . .. .. . . , , .... 

.G~~vy" collocato .ir11, il. Sen11to; la· Camera 
.. e .la .. Comune dLl'arigl,.non·~ •l' uomo della 

situnzi.onn: slJ .oglLnon; sl appiglia ad una 
grando mi sorti di •energit1 reoideirdo le nn­
gbie alla · Oamera e ponlliJ.do · al ·governo 
uotbini cosclonzios i e dovoU, • all' or.\ioe 
pubblico, midrà p9r H primo'~ittima d' oo 
mbvimcnto anarchico. 
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LE DUE LETTERE· DEL'~>PA~Ai 
• ·'i'J'' :t ' ; 

ALL'IMPERATORE DI GERMANIA 

• \.,j. . . ,!; 

) 

·• il l 
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1 
~ . n . L . 

della Maestà Vostra gli animi di ~otti ,j meùte i caqdi.~ÌI~i' pt~ogr~s~i~ti ,VI\~~;.~~ 
suoi. suMiti cattolici, formerà senza· fnllo ~lle\'ò .. ·,snr~bb~fo /\ma~tvu) Ja.&t~I%1 e"e10 
anche -h\ più. bella e preziosa eot'iJna tlel, .. JJ:lf~.t,tl ,fl .. vy~n.u.,t>~, ~ersr.r'l\ .. ~l.~~pre. ~!4~n*e'.'·.'~~~~ 
lungo !J'' glotioso Suo :&\lgno. seZiòne .t>r!roi\rla 11~ 'nntone l Ili ,,J?t.ll~l::ttotl 

Oòn: questa speranzt,, iunal~iàmo·at oielo· .de.Jlo ,,:va~ie;, ~lt~e;~~.~~~M~. p.rò,ql~q.j?l;i .. e.le. t~i 
. ',\ f . l à d 'Il M~urogonato. ~~t.cètt~tt~c:~lòl} aa26 ~~qn.e l! 
1. p t w•.· ervidLwotl ·por a prosperit e a. gep~rale;;Ell!l.\lo ,·Ma~t91 ,<;lln" SQJ~,, ~~' s1 
Mlleè~:Yostra ,fl. dello; Sn11 Imperiale Reale. tJU~ dif,e. eh~ fossefltCJle.tprey~~~r,e les!to, 
Fa m lg)ia. . , . . · }~P~ro.écbè ,\ pwg~eHs)st\ ~he: h.~!Jnp)~ , ~o· 

Dal Vatloano;,a: dicembre 18S2, .s~fe~za un .P,</,.,,trop,P!) la~gf\ ~q,t;q, rr~m:fil~. a 
tVua ,Jfflestd,9YJJ•riql"- e Jleale ~~~~}.·Jf:fJt~'·pe ,.,tqop~f~:~i.';~~~~~~~;;;~l!: 
,.,: . ~ lJuuf•giirw,I '·', ., l. . • . '.J.. "'. ' ....... r '" . ,,., '"d 

Imp•rti.tore !<Ufermartia .. Re. di Prussia. .,!nB,Iill1'l'a; ;w~.. ~rll ,ilP,·; PIC?• o 
C!Je 01 .[~ tlli .: 1 a'iiç,ll)q, 1 ,d~-

··· .LEO P.P. XUI, .... , , · , btta,vò.,!l\m,·.vr . . . • . .. . ;.prggres~tatl: 
~ Ma lb lìo elilco aio sopra 11 uon s~P.Bo jle1 

Mi à veneziani è vedo che .m:i sono liliP.{ to al 
. ae~t , . . . : ',veto;':IJ~: 'Itri\~ 'lìlhggiHrti'tizli 'r,\11' ?ri, 

. . La ,l~ttera éhe l'Imperlale Reale ,Maest~ '., .hl~moro .~1\lln,, sà~!~,· ·,:Ji,~\ n: 
Vòsttllo tJI. lltl fatto rimetter6 .. nol.diçembre . ploJ;m, ht~ta à,~a~~. l\!!> ti 

,.\ ·· Y. · '· f · ... d ·l ' · , ... ·s hl"· · I : ·a dml' .saltJmbanohì' 'fl g1 oannl!,. ~f.O· 
i "1 ~·1.11Qf. 0 1!1"0 ~ -~ S)~n.~r, · .c oz~r~ . ~, : fetitò''élne personò' il"òrai dì' CJ\p!l; ità 
, v•~t~ .~t.faordz.natlo a M1~1stro Flmuppteu- incont\Jét!lbilè èome"sono ·og · · · e 

.. · •... ·.I ...... ho,s, tri lettori .obo odnobbQro ,.,;à l la.· . i ziartoill. Prn~sla· presso 1:1 Santa,; Sedt], ·h~ ii Matte'i.. U':}1dria'tidò' il'~ 'l ti 
. .. . .. . " 'confermato io Noi lri 'sp'eranzn,,lilngamente' · ejusdem 'fur'{tÙ"2$ sòno' \>ili' . ,·.. e 

ri~pos~l\ il!dirizzata da ·S.> Maestà l' Impè· · , nutrità, di vedere riso,l?(e. con 'nn çomp~òt!l · m~ ,t!\~t·. è. bis\•!lna, ~ashe~qa~~iC :, .... , i~ 
ratore di: Germania ttl Saittò Padr~. l[ '22 '!ICoordO,' le. vertenze· rolrgtOse (lùl Rogno.,d>t sar!t t'lliJPresent~t:i.. al· Parla~.en~(t dii .. tre 
dicembre del pass~to annQ;. rioij•li rà gr~di·· . Prussiq!' .L~ ani:Usti\ paroi1> .di yqsti:a' ~[aesl~, deput~ti. nòn prog~~s~isti. Eyvivà . dunque 

1''tj~slìbq ìtl lpggere, iLtesto' dalle duo lettere che .si ìhostnl. disposta a' prestar la su~ · Van.ez1~: '·, progressista! , ' ' · ' · ' . ':·· , . 
l. s s n• h d t l d h mano peJ uno .revisione dell'attuale .logi~ , ··sr drce ~he. a~mam. sarà pon~qcato.; Jl 

,J h. un an l w·e e prove ~~ero e . anno. slazione.'ècclesiastica, O i fil scorgere non uugvo CollBigh? Com)tll.~l,e per Jldlr~J~~t <fe· 
·seguito· Il\ rispòs.tà imperiale. Forniscono lontan~ · la conelusiouo dell' a~:èo~do. P o~ lnz10ne d.el ~.; Del~gtlt!J . e .Jlet:. prooeq~re 

''
qo .• est~. ,n.~ ".".9~0 .~rgo,nwMo .. ~o i senti!llenti tale favorevole disposizio)Hl Ci dichiariami. ~Ila ,nm~una d.ell!t ~IU(!ta .. In~~nto .so . ~he · 
·d · ·1 ·· è ·t · · 1 · à' V . ' . ' · . r . r rersera .l cons1ghe~1 Donà; B1z1o e Oenta-
al qua 1,., s Ma sempre antmata la S11nta al a Maest ostt a grat1 e soddtsfattl. · ninì' avevl).no..invitnt\ì 'i liito colle~hi ad una 

. S~d~ fld il Sl\,ntq Padre. per gi'nogere alla In seguito Ili ciò abbiamo fatto scrivere riuitiòne privata· per acdotdarsi~ùH~';Gin!lta. 
1Jesiderata· meta . dell!l : pace rèligiosa · in dal .cardin11le . Nostro Segretario. di .Stato · La. formnzioo.e' d~lla Giun.ta ·.li\'q~.,)iar~.:,un 
!}erman\a. ~~~ Bl~u?r Schliizer una nota, ~he cre<liamp aifare 'troppo faCII~;" ma s1 pr~pa~. I!'!,.M~o­

sui: .~là .stata portata a coguiztone del Gm: . modàm.ento. e .f?rse t\~remo~ d1 l)Uovo _s!D· 

Più .volte hannodato segno di vita, ma . 
. ba:DJ!Il dorttto r\tirars.i 60!1 (o<li9, 6 ,COD Ja 
V.?M.eH ~,,nel c~~re. . . . . ·. 
, ,Oggi,,!)ho; la .Francia v~rsa lu,•uti:m~ 
.PI,ento terribile di crisi :• oggi·che' il con· 
ft1tto tra il Senato, la Oamera: e il Governo, 
fa temere una grave crisi .. politica; gli 
anarchici. si mostrano. · · · 

Maestà, ·' verno di Vostr11 Maestà. !n essa abbiamo ,dact,dl ~o. Fr,,mcesco.D?n.~ J?al)e Rpse, ,J,a 
Nella recente inaugurazione dei Landtaq · voluto,;~h&. nqov,~~ente si .ussicomsse il . sua. nq!l}ma, ~0~.ci d~s~~~~ue,., . ., .... ,,,, 

prnssinno, l' !m pedale Re'ale Jl!:a'6stà ,Vostra R .. Goveroo dellt• ferma Nostr!l. Vlllouti\,: !\"t . ·· ÌÌ11, certg. P., !l0l',f~ ,Jl4/lllll:,~iii!~!\,Y~'Hlflta 
sJ , il. çom,pjqciola.J)Ial)i{eKlare, 111 .'suo .popolo .. o.\! Il altr~, _v.olte ma~ìf.es~~~.Jl, • ~,d l ~,ne~me~~~~? · ,.~:~~~~g;~~d~~~o,~~~.· a, tp hiiiW!,·;·~ffij~~t~~l ·. 
la gioia che provava·iiet· cuore pel conso· · a1 VescOVI In n~~1fica dei tJ~ol~r1-d11 nOmi; che 10 segutto a: qu fnronp ;hcén­
lida!ll~nto .dei.snoi rapporti amiohlivoll col n~rst a1. hen~fi~n p~nocc~Jah. ~ IlH avr zi~tl'"il.Dii'E\t~o~·e: e·;n · , . ìr\ìtt~r!l ~ella' 
Oapo della Ohiesa. cattolica, mercè la ri- VIC~naroi q Plll posslbtle .alle V'~~te ed .llf 'Ba:ttca, r quah ·ndD')leppéro'o u·on pptét9,no · 
priatinaziono. dello relazioni diplomatiche. destderlt dolla Maestà Vostm abbtamo. f11ttq )m'Peélire·Ta nù1lvilfaàzione: V a!u~9i'lt~: glù· 
Queste espressioni cotanto cortesi por Noi conoscere anche la disposizione in cui sia, :ii_iiìaria. èerca ,ait}vàmètl~e i,l".t=:· ma; ~~~~si 
Ci sono giunte oltremodo grmlite o Oi in- mo dt no~ a~tellll~1·~ la c,omvleta revisione ,BI~ an~at~ ~·\! ester,o eina, qum~t;A~f~otle lt,tf!l\ti i! Consiglio municipale di Parigi 

stilla propouta doll'auarchista Geotrrin, ha 
crerluto intur·venire rwlla quistione che si 
è dJbattnta tt·a Se1 ato e Camera per la 
legge dì proscrizioue '•lei Principi. · ' 

'E questo intl•rvento è tormniato. in modo 
assolutamente anarchim. 

Il Oonsiglio Q<l dicniarato che. il Parla 
mento è impotente o complice dei l'r.inllipi l 

l•lpp\lre lo ~tesso rlise~no IIILrb'';\',, ·y,otato 
dalla' Oal\l~rti, l)astmbbe a pro.vare che 
fS$!t 'lon: sia .Ì!ll~~ten.te e .m,ol,t.o m.enq com­

,'pltce y,ei Pdri~ipi, cbe sono CSJIOSti al 
)lando. <l alli>. Fra noia. · 

Il. SHnato stesso, che ba r~spinto il di­
segno di i~gge Bu1 b•·Y ·nun ha fat,to che 
rendere la Camera tmpoHinte a•'cònsri'ìn:1re 
nn atto dispotico ed' ~ggr'!,ssiyo,' jnform11to 
nc•n ai. dcltumi 'della gitìstizitl, ll]IL agli' 
odi! di' parte, ... · · ' · · 

Om il Oonsiglio muni·Jipale prevedeva 
dre In legg~ iniqua sarebbe reiettn, pre· 
vMe'~a 'il ·eonfii'tto e teme che dallo ~tesso 
P''~'!l ~~rgere la Monarchia. . · · . . 

::Qàesta. ina11ifes.tu~ione delia coscilmz.a 
MZion!L!e an.zichè spegnere gli od.i yarri­
ci•l i.,'li rin'fucola maledt~tttlmont~, 

. Quel Oònsiglio .mnnicipnle ha mandato 
uu:.t' sfitla alla Francia, tlllo stosso governo. 

Nvn sonu ,più i poteri politici, non più 
i DJagistmti, non più. l'esercito, che mp­
pnlseotano la legge e l'ordine ·pubblico: 
gli anarchici mmsiderano in questi ele­
menti governativi i complici della Momtr· 
chi a, i nemilli dell' an~rchia. · 

Eli allora il Odmune ello. si pup ormai 
chiamare la. Oom1tne, p'roclitnia · 'iilte. i · (U­
fens(n·i dtJlla prossima ·Repubblica comu· 
nerda sono gli anarchici./ l . , 

Affincbè questa terribile manifestazione 
fosse in certo modo officiale, '· il Consiglio 
propone un voto di amnistia ·per i con• 
damwti anm·chici di Rio m e ili I'Mno! 

E' la li ~ertà di queste jt•ne àfftU~Jate e 
sitibonde di sangue, ·çlle la. Oompne. di 
P1ùigi dimantht al governo, dando lo'ro il 
carnttet'(J di d,ijensari della Repubbiicn. 

.diò è grave 1\SS"i,. e uesssn dnbllio che 
questo voto. produrrà una .pro/onda o sini-

ducono a renderne a Vostra Maestà. speciali del!~ leggi ~1gent1 per provv~dorll COI\)!1 ,arrestar~o. , , .. , ·•. . . . , . :,.. 1 
azioni di grazie, i l cbo f11r.eiamo con vi va riobtesta nottllca le parrocchio, attualmente .· Sab~tfl. ~e}·a.:.nPilffilW. a ,S, ~· A~l,,g~fJ!io, 
soddisfazione dell'aitimn ·Nostro. vacanti. .~no,, d~1. siti, P,lu froq'l\ent~~~~ f(,,.pi:I!PFI~:n!lel 

Noi fin ùai priuiordi · dol Pontificato ave- Abbiamo però domandato che contempo- c~ntro de)!a ,é.yttà! ,av,verv.~.~l;\n,:ffl:ttq;'.g~a:v~s-
vevamo riposto nei .nt•bili fi gen. <.r081· s. ~n- raneamente vengt1no a moùlllcnrai le mi- !n mq . . Il, 818o,·, .amn,. ll00

•1 e.gl! · au,nc~ .\l.el . . . " ..,. " . h . , . ·. . . popolar rl pr~stdente de\la Qmetà . geq.erale 
tluìenti di Vùstra Ma~stà h1 fiducia di ve· sul o 0 0 ora. vwcolano l ~surc~z,10 4e1 po- op~r~i!', ~ntrJiV<J. am'm.)it·ci. nel. pala'~. zo . . 1di 
dere ricloqntal~ tranqnlllitl\'d~lle coseie.nze ttlre e del, JniUISt~ro occlesmsttuo, l1stru. detta Sòcìetà'alle 7 -pom. Prim11. che )a 
e la pace religl()sa at popoli cb11 obbodi· zwne e:! elluo~z10ne .del,.-~ler?, giaccl!è por,ta,.~i,chitide~~é ~ntr'p ,un· ·~1\,liv,~diw, il 
sco no al putunte Suo , sc~ttro :. ed. ora il talt modlllcaz10n1 creùtamo. Indispensabili 9,uàle gettandosi sop.l'a :i t 'Vitpin, Che,. già 
fatto stes:Ìo dei riiP!NÌ'Li qipiom.tùi.ci nsta· per la via stessa ùella Clìiesa <lattolica. . sàliva Iii 'sèa/~. lo c~lpi, ,'o?U.. nu,~'!llll~~Jlo 
b.l,iti. a I' i'ntilresse. ohe Vostra, Mae~tà pone l<Jssu esige·. che 'i Vescovi abbiano facoltà f~reqd.olq al: ·c~l~o;; ,r; l\t;~gr~dt~o, ,pa4ge,,:.e 
al èon~egqimeut~ •li uno .~copo 1cos). alto 6 cl' 11!truìro e• di formare sotto 1t1 .. (òro vigi· ~ .. assassi,no fuggi rmchmde,nd,o.,. la ,pPr.ta 
C:•si vautJ!ggloso, suno venUti a ralTorzare .lanza e eouformo agl'insegnamenti e allo' dretro. dr sè.; . . . . , .• : ,. .,.. ·, .. 

. la Nostm· titlucta. · '.spirito delltl steasa· Ohi esa i sacri miuistri.1 Il slgnor Vam~ nma~~ R~ll: ,tre .. ,Rre, s~e-
La M·•eslà Vostra nell' alt'o. su· o 'se''nn'o Lò St!ltO non. putreblle richiedere menò. di .n1ltO ~.er la _Perdif~ ·l~l.~~Pg!l!(),f\Jll VO!)!UTII• " . . f , . ,. . ,. . pe,:)m ~be ,li ~açg).!~, BL!JJ!~,q., ~l ,:po(\g,uiM~9 

e o~lla Sua lunga esperi.~!l.ZII, s~nte quanto qnesto pel suoi nnzwnatJ. Patu~entt è, ·sulla fer1ta 1n oau~a ael freddo lllllledep4o 
grande 8 ,a il bisogno di ricondurre i po- elemo.nto essenzutle d1 vita nua ragwnevolo: éòsl'la pètdita. •· · ·> ·• '"''"''' · _:-· · • 

poli, mercè i' o.saervauza dei doveri l'eli- libertà n~ll' e~erci.zio del potere e del, mi· .-~•·a~t9.\'i~~ lnypstigu, .~·~,,à~!',q~~~~p,;fatt~ 
giosi, all'adempimento di quelli che loro , lliBt~ro eccleslaSttco pel. bene. delle ammo. . B\ ~~de chmrq e tondo ol\q 'f\t: noatrl.;glorm 

. incombono ,come ci.ttlltlinLe.,com& sudditi, Sarebbe. tndarno che. SI. u.omllJassoro alt~ .P~~'• .. llver s~!Na ;.l!i\·.:viti\,,,pon ,.ba~t!); .~ssere 
ora specialmente. che , lu società è sco~sa , Pnrrocch,to 1 nuovi, ~1tolan so .qnestt s1 neppure gb nmìc1 <lel popolo;. Segnq., .della, 
nellu sue stesso basi, ·Possiamo assicl,lrnre' trovassero poi impediti di agire ·in confor- i:m.od~r~il,.,!J,dU.QI\ZJon~ i , ,.. . , ., .. ,. "" 
Vostra Mtiesti\ che· la Oiiiesa oattofica'' ò mità. dei doveri cho impone l' ofticio p11- , Giovèar.~~ feqht:aio è, co~tvocato Ht~aor-

• pillnttrnente animata ·di questo sp\dto è storalu. . . . , • · . d!iuitia~~--~~ •ì\, Coq~igljo ,Pro'vinp)ale. :,per . 
possiede,. o ve non incontri ostacoli, 111 forza St~bilito l'accordo su ques~i. punti,•sarà , dJsc~tere,,-.tp: ;l a\~re. cos~,sull~, orm0,1ii fa-
preziOsa d'·insiunarlo e. d es1muderlo dii.PIIOI'· facile, median,te il. reciproco.; ·bnou .vulere, mo,sa ferroni!;. A~naco,- t\len\111-· QJmndo 

d' iutemlersì anche, sulle altre conllizioni pOI sanl t~~tpmata quespn.facconda vt,tt.el-
tutto. Quindi fu sempre Nostro vivissimo necoos:~rie lrer as&icnmro una paoe ·v.era e lapeeca. ·. ,1 ·' . . • . . . 
dcsideno di veder l.a Ohiesa spiegare li bo- durevvlo ecopo duale dei ·omuni. Nostri , C~l trenQ,:de\le, m·e 2.10 .d1., .v;eoerdl. è 
ramouto dovunque Iii Sll!l .virtù a vantaggio . . ' . · c ·· .part1ta la sallp;t del celebre m11~etro RJC.-

.dei popoli e dei govorni, e di ~trioget:e destdetll. . . ..... . . . . . care!~ '\Yagner .. Dal, .p,alaz~o Venclr1110in 
cou questi a t11l uopo rapporti di t~rnicizia lnta.nto proghtam~ la Maestà Vost~a ù1 alla stazwue molte gondole se.Bniron.o., la 
6 di pace. • · · · accoglwro la re1teruta eBpresstoue· dei fer- salmt\. Alla siaziq)le ... er1mo . iL .l'r~fetto, il 

l'· · · · · · vidi voti, che 11011 cessi11mo di faro por lt1 R. ,Pelegato, il pr~side11fe, il. di~etfore ... ed . Che so g · 1mpenosi. do.veri d9l Ministéro · d Il M , · f · · ··d l L' "B · · .M· · II a11ostolico,· pie!Ìo di. i·espuns,ab,l,,li,ià .d', inn•nzi puwa prosperità e 11 stoss11 aosln Vostra T'pro èssori. e )ceo. enocletto arçe o,, 
· · •• e d~ll' l. R. Famiglia. nrtisti id. g\·a,n ~·umero, i. r~pl'l~esentà,nti 

a Dio e agli uomiui,. ci obl!ligauoJt don:ian· Dal Vaticano, Su gennaio 1883. ddla atam~tt; 11: dll'ettore .. doli htilu.to Fl:· 
d.are ~he hl uoo~.a l.egis,l~~j,l)n.o.,.eccJ~siasttca : ... , . i , lod.\·an1matwo d1· Padovn éd altre' pçr~one, 
in l'russia, ·almeno nei punti essonzhll:i .. p.~r A Sua Maes~<~. Impetiale Reale Furono deposte sul 'fe1·e'tro parecchi~;' ·.m~~ 
l' esistonzn, e per la vita delia J'eligìoue . ' . ·, (Jugltelm~: 1 . . . gnifiche corone. Là ·famiglia r1t'ese pòstq, in 
cattolica, venga in maniera d~tluitiva ad- Irnpmatore a, Gctmanu~ Re cl• Pruma. .un vngona Snlon. · · · 
dolci t~. e èo~r.~tt~, Vos~ra ~a!Jstà, l ungi . LEO rPo Xffl. Addio. . V. 
dnll'u.stiriveflo .ti difetto di buone e convi-
liau\i diliposizi~ni d11, p11rte No~ tra, .vorrà 
anzi 1'ìùonosceì'e .. elle . lo domau.diamo nel· 
l'interesse stesso della pa110, Ia qU<Illl non 
potrebbe tJsser v ora e durevole, ae non 
f4sse stabiliti! sopm solide foudmnouta. 
Questa pncificazioue, mentre fan\ pngo uno 
dei. -d~sid~rii più .tu·denti do! Nosko ~uom, 
il 'Btl'ingorà· con più forti' ·vlncoli al trono 

~OSTRE CORR!S:j?ONDENZE 

VeneZia, ~o Febbraio tSss. 

lJasciate che, (11' parte ht modestia) mi 
co)lsoli un poco. co11 me st~sso e cogli elet­
t~ri veue~iàni .. -r:- ~ e)l' u!tim,a,; ruia. cotri· 
sp.onçleoza vi' diceva che molto pt•obabil· 

: . . Mll,no, !Nel)l)ra!ql.l888. 

A~rete f(ià letto su p~i giorn~Ji hi .~(le~ 
s.crizioni tlei snicidii avyenutì negli \iltimi 
giorni nella. h(~stra' ~\ii,ltl.hO.)d noii' mi'fei'm.o 
su qu<~~to '·:11olorosls~l\no ·· àrgomen't\) ;··'mi 
contento soltanto di •notare· ·una,; voltn.'"di 
più come amliamo ogni giorno spnvetitoét\~ 
mente peggio : in sei settimane avvennerq 



'>'~·.',:! ,, ··-
c; '•/,'~<' 

''.''' 
'l'.~.~· TiÈT:_ 

. a Mila~o oinquanta suicidii. Si dice che 
· nei; Dl!Jtnè'tlti di disperàzione nesijuno lì re­

spdnsobild dei suoi atti, si dice obe a quel 
Momento hi perde In teRta, ma io credo 
che prima della testa· si perda la fede, è 
infatti la. miscredenza è arrivata a tanto da 
far propriamente ributtare. , 

E a proposito di morale sentite anche 
questa. Da alcuni giorni al nostro tribunale 
correzionale è incominciato Un processo CU· 
:rioso. Sì tratta nientemeno c3e di uuà. 
brigata di fanci!llli, che, sotto la guida di 
due habttués della galera, s'erano dati a 
far i ladri, memorì forse di aver letto in 
qualche giornale o in qualche romanzaccio 
ébe la propriE'tà è un furto. Ciò ohe più 
di tutto fa veramente rabbrividire è il 
contegno di q uclla ventina di ragazzi dai 
dieci ai quindici anni. Essi non solo non 

· 'éai mostrano pentiti dai delitti fatti, non 
solo non si curano della condanna e qella 
prigione che li aspetta, ma rispondono sfao­
oiatàmeote al presidente, ridono, scherzano 
tra· lbro.; si somministrano spintoni, pugni, 
pi~zieotti; pensano a ciò che. faranno a p·, 
pena usciti di carcere, ai giuochi, ai 
passa. tempi; deridono giudici e carabi· 
nieri ; senza rossore e vergogna ossenano 
fra il pùbblico chi viene e ohi va. Il Pre· 
sidente ad, ogni tratto li chiama all'ordine, 
li cambia di posto, li minaccia di castighi, 
ma è un parlar al deserto.... quei giova­
netti sono ormai arrivati all'altezza dei 
tempi!? 

· « Il priueipe Napoleone slsll\bilirà quanto 
prima a Bruxelles, èl' onde si giungo da 
Parigi in :poolle ore di treno diretto. Colà 
ogni domenica, uu eon81glio di senatori, de­
putati ed nomini politici, appiutuneuti aiiJt 
oansa plebisoit~~rla, sarà tounto sotto la 
prnstdeoza 1lel principe, la cui autorità 
non è più contestata nel partito. 

« Rouber riprenderà 11 Parigi la riorga­
nizz.~y,iono dol pat·tito e porterà nl principe 
il concorso delh1 sua vecchia csperien~.a. 

« A Pal'igi saranno fondati parecchi gior­
nali o si stabiliranno in tutte lo regioni 
Comitati plebisoitari. 

«Non possiamo annunzinre pnbblioa­
mento tutto ciò ello si prermru. » 

Oontempol·aneamento In Gironde dice. 
eho Ki segnalano mauifestazioui oonaparti­
ste su diversi punti di quel dipartimento.· 
Alcani giorni fa si trova,t·ono affissi a Ran­
zan manifesti di N1,poleouo Girolamo dopo · 
nua, numoro>a rinniooo boo:1p:1rlista :·i vi 
teuntu. 

LE FUTURE GUERRE 

Il noto scrittore di cose militari, il mag­
giore vou der Glotz, seri ve nella Deutsche 
Bundischan osservazioni molto intel'essanti 
sulle guerre dell'avvenire. Eccone nn sag· 
gio: ' 

ed efficaci, e che egli ha fiducia saranno 
tillì anche per l'avvenire. 'Per pa.rte sua egli 
farà affrettare il più possibile Havori. 

Rispondendo poi a Mi nghetti, dice non 
nvére difficoltà di pubblicare i vvrbali e gli 
atti da lui richiesti, rna intanto ne legge· 
alcuni già presentati dalla Commissione, 
affinchè lo stesso Minghetti vt•di se sia il 
caso di pubblioarli. 

I due interroganti dichiaransi soddisfatti. 
Riprendesì la discussione generale sul 

bilancio del Ministero di' grazia e giustizia. 
Nanni parla contro le Corti d'Assiale 

straordinarie, enumerando gli inconvenienti 
che ne derivano, 

Bottini le difende. 
Hi chiede ed approva la chiusura della 

discussione generale, 
.li ministro Zanardellì, riferendosi allo 

interrogazioni di Bongbi .e, C11.vallettq, .af· 
ferma ohe le querele sollevate dal . Sommo 
Pontefice pel ritardo nella ooncèssione del­
l' exequatur s. nùovi "Vesèovi !IOno· infondate, 
o debbono ·piuttosto éonsidei·at'$i conle' un· 
passato, che i destini della · patria e· gli 
:interessi s~essi . della !eligiòne ·non permet· 
teranno rma~ca . mal, Luugi dal muovere 
lamenti,' il Som.mo Pontefic« dovrebbe .Io­
darsi .del Governo italiano. (!) 

·Risponde poi a tlere11a é a BonghÌ, dando 
ragione del ritardo riell' at~cordare l' exe· 
quatter ad alcmìe nomine di 'Vescovi ; indi 
ad Umana e a Nanni circa le pretore e le 
Corti d'Assise straordinarie, 

Il segùito a domani. · 
Mentre moriva la .Ragione compariva nel 

mondo giornalistico un infame fogliaccio, 
l'Anticlericale, organo della Lega anticle­
rical'l di recente costituitasi fra noi. L'An· 
ticlericale è qualche cosa di petulante, di 
maligno, di l uri do, di sozzo : io credo che 
nessuno, per q nanto poco onesto sia, leg· 
gerà e comprerà quel foglio, per cui io 
spero che avrà uun vita breve e che presto 
andrà a trovare i suoi compari buon'anime. 
Io lo auguro per la dignità di Milano. 

· Un sentimento istintivo, tlice Glotz, ci 
dice che una prossima guerra si mnnifesterà L'incidente di Tripoli 

Non contenti di aver ballato, saltato, 
mangiato e goduto quanto fu lungo e largo 
il carnovale i nostri buontemponi vogliono 
far carnevale anche in quaresima. Perciò 

. si dlscoJ·re di un gran festival da darsi 
nel giorno di mezza quaresima nella Gal· 
leria 'Vittorio Emanuele convertita per la 
circostanza in una gran sala da ballo. l:li 
chiamerebbero suonatori bravissimi ed in 
gran numero, la galleria, sarebbe apparec­
chiata e illuminata mirabilmente, insomma 
si vorrebbe fare una cosa monstre. Cosi, 
osserm giustamente l' Osservatore Cattolico, 
questo preteso monumento dell'architettura 
moderna sarebbe mutato in luogo di sol­
lazzo per la sgualdrine d' ogni ceto e per 
gli uomini degni di essé. 

Si fa. ancora un gran parlare della cre­
mazione e del crematoio. Sapete già che 
non ha gua.ri s'è occupato della questione 
anche il Consiglio Comunale, ed ora un 
consigliere , il prof. Porro , licenzia ali~ 
stampe un opuscolo in cui muove de'.dubbl 
intorno al modo ond' è stato brnc1ato Il 
cadavere d'un bambino. Il Porro, fino ad 
ora oremazionista per la pelle, s' è un po' 
rioreduto, dimostra che la cremazione non 
ha nulla di grandioso, di attraente, di so­
lenne, e che quest'affare dell'abbrustolimento 
dei cadaveri non è poi cosi risolto come 
vorrebbero farci credere i frammassoni gran­
di e piccoli. Al Porro hanno risposto la 
società della cremazione e qualche altro 
cremazionista, ma nulla seppero opporre di 
concludente, di modo che l' opuscolo del 
p1.·ofesso1'e sta li intatto a provare che uoi 
cattolici, nemici acerrimi della; cremazione, 
abbiamo ragione da vendere. 

No, signori frammassoni, è inutile che 
gettiate Io spolvero sugli occhi dei gonzi; 
nòn ci è nessun mlltivo affatto che snfi'L·aghi 
la cremazione; togliete adun~ue dai nostri 
sguardi quell' ingombro, quell insulto, quello 
strumento dell'ignoranza e della barl:ìarie; 
orsù, ignoranti, non vogliate tornare al pa· 
ganeBimo incivile ! 

I lavori per l' illuminazione elettrica del 
teatro Manzoui procedono egregiam~nte, e 
per Pasqua si spera di vederla f<mzionare. 

Una notizia gravissima ci dà il Secolo 
dell'altro ~iorno. Si tratta che alcuni. pro­
prietari d1 fmzioni rurali del sobborgo di 
Porta Ticinese, hanno presentato iswnza 
alla Prefettura di esser smembrato dal no· 
stro Co'mune e aggregati a quello· di Assago, 
e ciò in causa dell' ingente imposta sui 
terreni. 

La 1Prefettura ha trasmesso l' istanza alla 
Giunta Municipale per le sue osservazioni, 
ma .finora non si vide alcnna risposta, 

Se ciò si avverasse deriverebbero alla no­
stra città non piccoli danni, perchè si per­
derebbero dei redditi e s'impedirebbe l'in­

" g~l:tndimento del Comune. 
· 1 Questi ~ono i frutti, conchiude il Secolo, 
. dell'amministrazione della Giunta . attuale ! 

n bonapartismo si agita 

Leggiamo nel Suffrage Universel, gior­
nale bonapartista che si pubblica, dicesi, 
sotto l' iapirazion~ q~l si~nor Cuneo d' Or-
JIIIDO: . ì 

con violenztl molto maggioro' di qnoll!t del Il Fanftllla dice che il comandante dtl-
1870. Qnestn convinzione è tanto geuomle l' Anr.ona è latore al Console italiiwo aTri-. 
che essn è In miglior guarentigia della dn- poli di un piego nel quale gli si ordina 
rat11 della pace; ma tuttavia noi fissiamo che, ove. entro un dato tempo non sia . no­
con una certa angoscia questa prospettiva cm·data. una piena riparaziono al nostro ,go­
e cerchiamo di scioglleme l'enigma. Lo verno, sia ~;lìbassata la bandiera e lo· stem­
sviluppo del prineir>ì~ della nazionalità ui ma dall'ufficio del Consolato o il console 
ba avvicinato ud tln tale at11to. di cose, si ritiri n bordo della corazzata, affidando 

al console tedesco la tutela del no~tri na· 
?he la g

1
nerm per pura inimicizia ci sembra zionali e lf! c1ustodia degli. archivi. 

lmpossi Jife ed appunto pei'Oiò v' ò tuttu lu Ed a proposito di tttlc guistione troviamo 
pro!Jabllltà che i popoli compariranno qui n- nei giornali il seguente d1spacoio: · · 
d' innan~i ~nl Cilmpo di battaglia con tutte Si fanno correre notizie, che si dicono 
le forze dì cni posaono disporre. Oou ciò pervenute dal .Quirinale, sull'incidente . di 
le future campagne acquisteranno il camt- Tripoli. 
tere di vere trasmigrazioni di popoli. Non «::li parla di un corpo d'esercito e di due 
Bi tratta più di centinaia di migliailt, ma coraz~ate italiane destinato all" ·spedizione 
di milioni d'armati. Una quantità di com- di Tripoli ~d .i novellieri ajfermnno che fra 
binazioni no viano quindi. esolnsa · e. la set settimane gli italiani sarnnno certamente 
guerra perderà, in seguito alla ~ifftqoltà di,; . .a· ~ripoli ,. · · · 
movimenti di tali masso, il cmr~ttçrç della Notizi41 ·diverse 
pesantezza;· · , · 

Le cifre degli .osorcitl delle grandi . po­
tenzo vanno eqnlpamndosi. Gli eserciti mo· 
bili sono ò vero dei peili che gmvitano 
sulla vita dei popoli, . percbè con ci.ò si 
crea la tendenza ad una aziono conti nn a, 
rua ciò non toglie .che essi non ·sieno npa 
necessità ... 

11 maggiore .von der Glotz nota qqiudi 
che i tedeschi non possono oont11ro su una 
deoisione tanto rapida di una gnetTa come 
nel 1870 71, tanto ad. ot·ionte che ad oc­
Cidenle, e neppnrtl sperl\re .e,lte .una guerra 
si decida io una sola campagna, poiohè la 
forza del principio di nazionalità rende 
difficile il termine. di unti guerm. 

Il timore di perdere qualche provincia 
sarà un mozzo di rendere !lrre·ndevofe· V 
nemico solltlnto in quegli Stati dove la 
struttum interna è poco s9lida e non .si 
basa sulla solidarietà della ruzza. 

Gli stati retti col principio nazional~­
unitario acquistano quindi 111111 maggior 
forza tti l'ilsistenza. od è fuor di dubt.io 
elle le guerre dell'avvenire mettano i po~ 

•Poli 11 ben più <lnro provo di quello ùel 
paesato. 

Se, conclude il maggiore von Glotz, l'o­
pera dr! colonnello Dinne, consiglia, a ra­
gione, d i prepararsi con tnt te lo forze od 
i mezzi di cui lo Stato può disporre alht 
guerra, si può osso re certi che la Germania 
fa di tutto per · soddisf;tl'O a tale giusta 
esigenza.» 

Go·t?Sl'llO e ~aria mento.· 

CAMf:RA DEl DEPUTATI 
Seduta clel giorno 20 

Parenzo svolge una interrogazione sua e 
di alt~i. a qual punto si trovino·· i lavori 
per lo smaltimeuto delle acque nella pro­
vincia di Rovigo, le quali coprono ancora 
molta parte di quelle terre, con gravissimi 
danni della popolazione. 

Minghetti svolge una sua interrogazione, 
e chiede la presentazione dei verbali ed atti 
della Commissione idrotecnica nominata 
per istniliare 'le condizioni dei fiumi nelle 
provincie ùel Lombardo-'Veneto. 

Baccarini risponde a Pareqzo, assicuran­
dolo che furono presi provvedimenti pronti 

li Diritto pubblica stasera un lnngò ar­
ticolo, in cui .. prova l' insussistenza della te­
mut~t rJstri~ione del ·credito, in seguito alla 
abolizione .. del corso. forzoso. · 

- Una commissione di Commercianti di 
Roma, avendo avuto l'incarico di chiedere che 
il g<;~verno, nell' at.to in cui si .riprenderà la 
cil·colazione dell' oro, procuri di evitare una 
crisi, conferi iori per la seconua volta con 
Magliani. · · ' · · 

N e ebbe iu rispostq che il governo pren­
derà tali disposi~ioni' da s.conginrare qUa· 
.lunque pericolo di· crisi al momento del 
l' abolizione del corso forzoso. 
~ Zanardellì oggi risponderà a Cavallotti 

ohe1 non eseréita. presàioui sui magistrati, 
che i procuratori generali sono lasciati Ji. 
beri ili interpellare la legge liecondn la loro 
cospi~nza e che. egli nota i sequestri, at­
tende i processi che li seguiranno e ·terrà 
conto dei risultuti. 

ITALI.A. 
' Brescia - ;L'altra sera il treno 

dei tram che giungeva a Brescia alle òre 
8 lj2 da Rezzato fu pr~so a sassate da tre· 
malscalzoni ubbrìaclii. Fu fermata tosto la, 
macchina e i tre individui furono arrestati 
o consegnati ai cu.l'nbinieri, 

Roma - li deputato Piccoli venne 
ricoverato all'Ospedale, ove dovrà rimanere 
fin oh è sia possibile trasportar lo a cAsa sua. 
Le fratture della gam,ba destra sono tre .. 

Appena conosèiuta la disgrazia toccata 
r,J deputato Piccoli, il Presilleute Farini e 
parecrhì deputati sì re01\rono e v1sitarlo. 

. - Tutti i feriti nella disgrazia di leri 
al Ponte Ripetta hanno og~i migliorato, 
m<mo il cocchiere che versa in grave pori­
colo, Si di spera salvar lo. 

- Procnsso per l'arresto Pallavm·i. - Il 
Secolo riceve H seguente telegramma da 
Roma: ' 

Sul banco degli accus11ti. s;.ede il carabi­
niere Rufo, H quale' iqvitato 'ad esporre i 
fatti che oocasionat·onol'·arresto dice: 

« Accompagnavo que detenuti a Roma in 
un vagone di terza c1!1sso; Avonùo visto due 
individui sospntti chiosi loro le carte: le 
presentarono. 

« Questi due individui poi additandomi 
in un altro scompartimento· il prof, Palla­
veri mi dissero : per noi vi è la legge, piJr 
i benveatiti no. Allor~t io chiesi. anche al 

Palltn'éd il passaporto:· questi ·si Mostrò 
alterato e disse di non averlo, aggiJJnse che 
non erava1no tti tempi dell'Austria. Non si 
riscaldi, risposi; perchè in caso contrat·io 
lo arresto. Egli allora mi offriva il suo bi­
gli<c~tto da visita dicendomi : Arrivato a 
Roma andrò alla questura a domandare ae 
è necessario il passaporto per viaggiare 
all' interno. 

~ Alla questura,. risi?osi, lo condurrò io. 
Ve~e~d? ~i che contumava a parlare gli 
pos1 1 terr1. 

- Presidente. ··- PerohiÌ nou faceste il 
verbale? 

- Accusato. - Lo volevo fare tradu­
cendo il ·Pallnveri al tribunale con citazione 
d,irettissima l' indomani, ma i miei superiori 
SI. opposero, .. . . 

·..;;, Pallllilo/'f. --:-- Ripete 18. narrlll!lione git\ 
nota ed nggiUnge: « Dopo che ho presentato 
il tnio biglietto, il carabiniere non ·mi ri­
chiese altl'i documenti. Avrei potuto pre­
sentare una lettera del ministro :B.Iiocellì ma 
la .Pres~ntH,i i[\veoe al tenente. Fni arrestato 
ùntcamentc. perchè dopo presentato il bi­
glietto doln~n,la,i se Hra n~oessario il passa­
porto per vtaggJare nell'interno. ,. 

, Il Palla veri rileva P()i che, contro quanto 
· s1 affermò alla Camera. non vi furono per 
sua parte nè ingiurie, nè offese, nwlto meno 
conflitti. Mentre stav11 nfllla caserma dei 
.Oiltnbiuieri, udl il tenente rimproverare Rufo 
con queste parole : 

• Voi volevate· provocarlo perchè rispon­
desse, inv.eisse, vi .fornisse il pretesto d1 ac­
cusarlo d1 oltraggi onde avere un premio 
per l' arrésto. » 

I 'testimoni coufennaoo la sostan~a dei 
ft~tti narrati. 

Pubblico ministero. F11 gli elogi dell'arma 
dei c!lrabioieri, ma dichiara Oh!> l'arreMto 
del Pallaveri è arbitt·•wiò. DLostra la sua 
asser~ione e cita la circolare dell' n· luglio 
1875, ove è stabilita la differenza fra l' ar­
resto ed. il semplice accompagnamento por­
tato dall'art, 65 'della leggo oli pubblica si­
cure?.za. 

. , Esclude !a btÌ,?na fede, perchè il carabi­
mare ammise di aver. arrestato il Pa!Jnveri 
per la sola· mancanza di carte. 

Doma.ndòl in viRta (lei buoriÌ antecedenti 
il minimo rtella pena. ' 

11 tribunale condannò il carabiniere Rufo 
a sei mesi di càr'cere, alla' rifazione 'dei 
dttuni, e nelle spese. 

JSap,oli - Dne. sorellé .per nomE> 
Maida si bisticciarono in casa. U ua di esae 
a nome Maria usci in istrada imprecando 
all'altra, la quale, corsa alla finestra, le 
i11Miò. contro un ferrQ da · stirare che, fe­
rendola. al capo,, l' ucci.se. 

;_ E' giunta la famiglia del ministro 
degli esteri di Russia von Giers. 

...:... Jerf la salute de.l prefetto Sanseverino 
è . peggiora t a. • 

· l3ologna - La Banca Toscana 
apre_ 11 .Bolog~a una succursale per overa­
Zl?~n ~~ cred1to con un fooao di mnq11e 
milwm. · 

- Benedetto Prado palermitauo, autore 
degli Animali parlanti, commediografo e 
poeta, è morto la notte scorsa. 

Treviso - Leggiamo nel Progresso 
di Treviso in data del 18 corrente: 

« Una compagnia di bersaglieti, d'ordine 
del signor Prefetto, è partita &tamane alle 
ore 4 alla volte. di Mogli Rno, porohè si dice 
che colà i contadini della ditta Da Re 
nulla a vendo a mangiare, si siano messi ad 
uccidere qualche animale delle loro stalle 
di proprietà del Da Re stesso, distribuen­
dosene posoia .la carne. • 

Domenica sera ci Hi spediva da Mogliano 
il seguente telegramma, perdutosi non sap­
piamo come per istrada : 

« Moglian~>, 18 febbraio. 

«. r, sold.ati .vent~ti qui per .sedare una 
~ VISJOnarJa r1bellwne paBBeggzano per il 
" paese dividendo il rancio· con gli ·affit­
<< tuali del signor Da R~, affamati, ma 
.tranquilli~ » · 

Nei giorni precedenti a Treviso erano 
successi i seguenti fatti che possono servire 
di schiarimento nlle notizie surriferite, 

Una folla grande di contadini affittuali 
.del signor Da Rè;: verso le 11 era assem­
brata in piaz~a dei Signori e lunghesso i 
Noli. Uomini, donne, ve,cchi, ragazze ave­
vnno tutti la fnocia smunta, l'aspetto sof­
ferente, per lunghi .digiuni ed aspre fatiche. 

N o n parevano' quelli ·i robusti nostri co. 
Ioni di sangue 8ano che danno i migliori 
soldati all'esercito e gli instancabili lavo­
ratnti della terra. 

Se. si ascolta.vauo poi le pÌlro!e one si· 
"!orrn:oravano ~ra lo~o, q~este dagli uomini 
SI Udivano usc1re m!Daccwse, ·e dalle donne 
piene 4i angoscia. . 

- E' una Ù<'sola~ione la nostra - dice. 
vano le poverette, :_ A, casa abbiamo clei 
ftgliuoMti innocenti, che ci chiedono da 
maugìa1·e, e sposso a noi,. madri, uiauca Ull 
boccone eli polenta da dar lor.o, ecl attac­
cati alle vesti li sentiamo piangere di f11me 
che è un crepacuore, .. · 
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,ziontaucceaseto i fatti. -:-.Ai NQ).i::àloltlli: profana é quella del i'omadinl prettamenlo q~alp rata prima del !livori di rlstaoro al 
'di quei contadini si i~bltterono nel •. ~i-1, sa~r~1 .. · · ponte internazionale sul Jndrl. 
gnor P~rocc?, altro detb agenti del!~ J?ttt~ .. Jnch'e l'esecuzione della Messa va ge· gl·· Al sig. Oappellari Bortolo di l. 1500 
Da· Rè, e ~!ccome ~ne e. contro di lut c~: ueralmente lodata e diamo ampia lode al qli•e rata t•rza dei lavori pubblici e for-vavano seru rnncor1, gh furono tosto au~ ' .. v 

.·dosso mene.ndogli qualche pugno. . . ·, · snll.od~lo m~estro Coceon, uonobè. agli li~· nltara per la manutenzione. 1882 dellt1 
E q11i diciamo subito che · féoe1·o. mattì, · tist•r a qua h, oou Utt apparecchiO re~a~l· strada provinciale poutebbaoa. 

ma molto ·male, perchè le violen~e non con,~ VJI~?nte breve,. hao!10 sapn~o far pro~1g1. b) Ad suddetto di l. 2000 por rata se· 
fortano i diritti, e non sono ma1 da uaann, . Data. finalmente l AssoluziOne, Mona1gnor conda dei lavori di riataaro ai ponti ani 
e. tatito mano le violeuze di mqlti contro Bernardis oaooniao della Collegiata di Ci· 'l'ugllamento e sul Meduna. · 
uno solo. . · · vidalo, asc~aa H pergamo o lesse l'elogio i) A diversi Esattori di 1. 903,88 per 
· Quat~L'o co~tadinì per questo fatto ven•' }noebre; dell', estinto.: Cl dùolo che il rn- aggi loro spettanti nella gestione degli ne­
nero urt·estatl. , . lllorti. prodotto dlilill gente che andava e segni provinciali per stipoudi alle guardia 

. S!JI!a. piazztl.;p~i ~~~~stessa ora altri cun~ veniva. non' ci ab~ia permesso di gns!ar·e boschive nell'anno 1882 salvo il l'imborso 
tadml·DUmei'OSISSl.IUJ 8 _IICc_oraero del Da Re tutte le. COSO• dotte. dall'egregio monsignore, dai IJomuni di due terzi •hll' 1\000nUbtO 

· al Caffè çommerc!o,._gh d1ssero . quell~ che. ·ma speriamo cha an unendo all'universale importo. 
loro bolhva nelJ ant.ma e lo msegutrono:. desiderio l'oratore vorrà dtHlo alle stampe 
:6no alla Banca Naz10nale, dove per &1\11 . lf . . . j) AI sig. Piazza Ferdinando di it. 490 
buona fortuna sì potè rifugiare. , , · N~l. 6. mdere questo. tapldo cenno 0.0~ lo compenso di fondo espropriato a sede 

Entrato il Da Rè, tosto le porte ·dello. poss!nmo. far Il me~o di trl~utare pubbi~Cl delle strade di accesso al ponte sul Oelliua. 
stabilimento si chiusero, e la pla~zà Pola; e!ogl agh ?00f~voll membn. della. com mis- A l>verteodo però che i pagamenti di 
.fu invae~ da quei contad~ni. Ma ben preetQ.~ . Blon.e,, ce~tl d .m~orpr~t~re il s~ntlmeoto di oni' lllJe lettere a o b seguiranno alla sca· 
anche in questo sito capitarono numerose tutt.1 1 fnuh1n1, 1 quali 10 monstgnor 'l'oma· . 
guardie e carabinieri, cf1e allontanarono i dìni videro onorato uno dei figli pllÌ illn· denza della prima mta della sovnumposta 
dimostranti. stri della nostra regione. PI'OVinoiale. ~ 

Si assic!un che ':le~li ultimi mesi ripet,u· Per n ritrattò di Mons. Tomadini Venne autorizzata la riscossione di li· 
t~;~m~nte 1 contadtm ~anda~ono co~m1s- che ieri abbelliva il nostro giornale dob- re 493,73 quale tmttenuta del tre per cento 
stc•m alla. prefettura d1 Trev•so per 10for· . 1 1Ì . 1 ., . . •1. . sugli stipendi percepiti nel secondo seme· 
maria delle tristi còndizioni che venivano bl.amo e Pi .. VIVO con~rat.u aziOni 11 , SJg. tro 1882 dai medici t:ondotti comunali 
loro fatte ,. Mtlanopnlo professore dt <hsegno nei! lsti· aventi diritto al conseguimento della pen· 

· tulo Giovannida Udine. fl distinto pro- sioné. 

ESTERO 
Austria-D ngheria 

li Consiglio scolastico del Voralherg ha 
chiesto ·al ministro austriaco do\l'istrn· 
ziooe pitbblica cho nell'i. r. Istituto ma· 
gistmle di quella proviueia veug!l insegnata 
la lingua itnlinna, che -dice l'istanza­
vi è di venuta assolutamente necessaria spe· 
cialmeote n cagione del gran numero 
d'operai italiani• nelle fabbriche. 

DIARIO SAORO 
Gioved~ .2.2 Febbraio 

Cattedra di S. Pietro in Antiocchia 
(L. P. o l, 8 m.) 

Effemeridi 1toriche del FriuU 
22 Febbmio 1299 - lJ conte di . Go· 

rizia rompe la pace col patriarca d' Aquil~ja. 

Cose di Casa e Varietà 
Sottosorizione per le onoranze e 

una la.pide a Moneignor Tomadini. 
R.mo Pl\tT. di Prato Carnico L. l - R.mo 
Arcidi~cono di Gorto L. 2. 

Offerte precedenti l. 501.74 
Totale ,. 504.74 

Onoranze funebri a llll'ous. Toma­
dini. Solenne o commoventissi m:1 rinsci oggi 
lrt funebre comm~morazione trigesimale del 
compianto monsiguor Tomadini. 

Alle li lpl antim. le nùmerosa rappre· 
sAntanze gontilmllute accolte dal 'oompitis· 
simo sig. Ermanno D'Orlimdi !f. di Sindaco 
e Presidente della Oommissione per le 
onoranzo funebri, mossero dal Mualcipìo e 
si avviarono al Duomo noi po~ti loro as­
segnati. Oltre le autorità ed associazioni 
eividalesi, notammo l' on. Bill la deputato 
de! Gollegio, il co. G. Gloplero, i rnppre­
santanti dell'Accademia, dei Circolo Arti­
stico e della Soeietà opemia Udinese, del 
Liceo musicale Marcello <li Venezia, del 
Oircolo Partenopeo e Frentano, <lei Se m i­
nat·io Diocesano, del Collegio Convitto « Gio­
vanni d'Udine,» dei sub-comitati p11r le. 
onoranze al d~fnnto maestro, ed altre egre­
gio persone, fra cui molti sacerdoti di 
vurie parti del111 Diocesi ; il popolo pure 
em accorso nninoroso o rimpiva il vasto 
tempio. 

In mezzo alia ùlliesa sorgeva maestoso 
il catafalco con bellissime epigrafi, 11' piedi 
del, q naie erano collocate una magnifica co­
rona del Circolo Artistico udinese,· l'arpa 
dalla quale l'illustre ddfunto aveva saputo 
trarre. uote veramente angeliche, ed altre 
Insegue mnsic~il. · 

Circa alle ore lO l'orchestra diretta dal 
bravo maestrò veneziano, Nicolò Ooecon, 
cominciò il f11moso Miserere del Tomadini. 
Di questa musica sublime si è ripetuta· 
m~nte parlato,· ed a noi non resta che lo· 
dare l'inappuntabile esecn~ione. Siamo anzi 
certi che se il Tomadini fosse stato pre, 
sente avrebbe goduto nel sentire nun delle 
sue produzioni coRi fe<lelmente' interpretate. 

Dopo il Miserel'e, ebbe principio la 
Messa celebl'(lta del r.mo moos. Someda, 
l'11pproseotante ùi S. Ecc. Mons. Arciv~scovo. 
Oqme \ren)lç ìtnnnnciuto, fu eseg~ita la Messa 
del M. Rossi e si ebbe agio d1 constatare 
la dilferenza enorme fra la mueica di q nesto 

fessore es~gui quel ritratto con tanto amore Furono inoltre trattati altri n. 18 all'ari 
e tanta maestria da renderei stupendamente 
.e porfett11meoto l' i.m1Lgioe dell' illustt·a de· dei qm1li: n. 15 di ordinaria amministra­
funto. zione della Provincia, n. 11 di tutela dei 

Oi, spiacque assai che la tiratura af· comuni e n. 2 interessanti le Opere Pie; 
fidata allo stabilimento Passero, sia rin· in complesso ·u. 40. 
seita per ogni riguardo imperfettissima Il deputato provinciale• 
a tal segno da aver 'in molte COJJie detnl'- F. ilfA.NGILLI 
pato il bel lavoro .. Ma di ciò il Professore 
ci tenà per iscnsati non essendo nostra la 
colpa, ma del litografo il quale 11 sua volta 
pottA sco l pnrsi colla ristrettezza do! tempo. 

Ai funerali del Conte Comm. ~'ranco­
sco di Toppo, morto alle 5 aotim. di Ln· 
nedi, n. s. presero varto il R. Prefetto, 
due assessori dol Municipio, il R. roteo­
dente di Finanza e le rappresentanze del· 
l'Accademia e di altri Istituti e Sooietà 
cittadine, 

L'esposizione provinoia.le del1883. 
Come limite dt accettazione delle domande 
d'ammissione a questa Esposizione delle 
At'ti e delle Industrie (comprese le Indu­
strie agrarie) è fisaato il 31 marzo pros­
simo; il 15 luglio per la conseguo degli 
oggetti da esporsi ; e il 1 agosto pel' I' a­
pertura della Espo~izione, che aumenterà 
d' importanza anche per l' esposizione bo· 
vina, per l'esposizione ippica con corsa 
tl' incoraggiamento, p~r il congresso degli 
allevatori, vet coognJsso doi veterinari e 
per l'inaugurazione del monumento al Re 
Vittorio Emanuele. 

Il Oomìtato per il monumento a Vittorio 
Emannele decise cbe il modello equestre 
eseguito dallo scultore Cripp~ e dipinto 
con le tinte cho dQvrà aver il monnmouto 
medesimo, venga collocato nel centro del 
piazzale di San Giovnoni di fronte al 
grande arco dulia Log~ia P~i' giudicare se 
aia qnollo il sito conveniente da scegliere 
pel definitivo collocamento. 

Corte d'Assise. Nei giorni 16, 17 e 
20 corr. ebbe luogo il dibattimento contro 
certo Linda Rodolfo Oato di Reana del Ro· 
jale accusato del crimine di grassazione 
con mancato ouJicidio. 

L' accnr.ato era difeso dagli Avvocati 
Buttazzoni e Tambnrlini, e la parte civile 
era rappresentata d;1gli A v v oca ti Vittorelli 
di Veuezi11, e d' Agostioi di qnì. 

I giurati ritennero colpevole il Linda, di 
grassazione, con ferimento. 

In base 11 taio verdetto la ()orto condannò 
il Liotla 111la penti Jei. liiVOt•i forzati per 
anni venti e Mgii accessori. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine. 
Seduta del giorno 12 febbraio 1883. 

La Deputazione provinciale autorizzò nella 
seduta odierna i pagamenti che seguono, 
cioè: . 

a) Alla Direzione dell'Ospizio pegii Esposti 
in Udine di l. 12481,86 quale rata prima 
del su.ssidio provinciale per l'anno 1883. 

b) Alla Direzione del Manieomio di S. O le· 
mente in Venezia di l. 2575,44 a saldo doz­
zine di mentecatto povet·e nell'anno 1882. 

c) Alla Dilezioue dell'Ospitale oivilo di 
PalmanoVt\ di l. 4263 per cura o manto· 
nimento di maniache in Palma e Sotto­
selva nel mese di gennaio 1883. · 

· ù) A diversi Comuni di 1. 355,95 in 
rimborso di sussidii aot.icipa.ti a maniaci 
poveri ed innocui. 

e) Al Oomnno di Aviano di lire 400 
quale sussidio provinciale dell'anno 1882 
per 111 condotta vuterinario. oob\ istituita, 

Il Segretario 
Sebenico. 

, 1\J:.unicipio di Udine 

NOTIZIE SUl MERCATI 
15 febbraio 1883. 

Grani. Mer•Jato searsissimo di generi 
del granoturco si è notato un po' di c11lma 
nel prezzi ma sempre ben viato. 

Fora,qgi e Combl{stibili. Poca roba, ed 
in fieno 8 carri soltaotp, von sostenutezza 
nei ·prezzi pei continui bisogni. 

(Vedi listino IV pagina). 

NOTIZIE RELIGIOSE 

Da Colloredo di Monte Albano r.i 
serivono: 

Domenica p. p. is del corrente Febbraio ohiu· 
davasi in Colloredo di Monte Albano un oo1·so di 
spirituali esoroizli dal Reverendissimo Monsignore 
Giacomo Fabiani Abbate·PArt·oco di Moggio Udi­
nese. Otto giorni durò la sacra Missione; brevi 
troppo questi per l'avidità ognor crescente del 
Curaziani di Colloredo e Jlnittime Parrocchie ati· 
patì ogni di pilì ad udire l'uomo di Dio dal cui 
labbro pendevano estatici, dolenti solo che leste 
paressero le stesse ore llella evangelica predica· 
zione; ma giorni dopo t.utto ricchi assai di preziosa 
messe pei fedeli, di cumulati meriti pel Missionario. 

Basti il ricordare che novecento furono le Co­
munioni, quante non ne potevano dare nemmeno 
le Cure unite di Colloredo (anime 260) e di Lauz­
zana (anime 635) o n d'è che numeroso contingento 
venne somministrato dalle limltrGfe Parrocchie le 
quali anche all'uopo fornirono copia di zelanti 
Parroci e Saoet·doti che in uno a quelli di Collo· 
rado voleutetosi prestarono l'opera loro in con­
corso all' opera precipua del sacro ]!issionario. 

E del Missionario che dire 1 Che dello zelo in­
defesso, della 1•igogliosa facondia, della impareg· 
giabile maestria onde sep1•e condurre la illissione1 
Ove non se ne risentisse la sua rara modestia 
intenta sempre a far sparil•e l' uomo percbè Dio 
Bolo operi oollasua parola, colle sue grazie, co' suoi 
lumi, sarebbe ben molto a dire della semplicitÒi 
e insieme della 1•obustezza di argomentazione, 
della fiuidità di parola, cosi che riesciva senza 
meno a 1•itrarro del Boecadoro, alla di eu! scuola 
d' altronde si sa come Egli venne formandosi. E 
ciò il tanto vero che i misoredenti gli eretici 
i framassoni di ogni risma e coloro si argomenta· 
rono già, sebbene indatno di aocuumlare 'Sulla sua 
persona gran parte di imsulso dleorio e ·stolido 
imputazioni onde fu fatto segno il grande Griso· 
atomo dai framassoni <li quoi giorni. Ma Iddio 
vuglia ancora alla tutela dei suoi, cosi che mag· 
gior risalto ne riceveva la virtù dagli insani 
COJlati degli mppii. E como ha fatto fln qui pro­
tegga Egli il Signot·e e conservi lunghi anni al· 
l' all'etto dei suoi il sollecito Pastore e zelante 
Missionario che è l'Abba te di M;oggio. la. di cui 
memoria mai cadrà dalla monte' e dal onore dei 
Colloretanl Pastore e fedeli ehe tanto ben di Dio 
ricevettero questi di ]J~r il di Lui provido e sa· 
piante ministero. Ne sia segno la generale com· 
mozione suscitatasi alla sua partenza da Collo· 
rodo la passata Domenica e la spontanea e so­
lenne dimostrazione onde oon numeroso seguito 
di biroccini ogni ceto di persone l'accompagna· 
l'ono fino a Tricesimo, e caparra ne sia la preghiera 
ehe fervorosa solleveranno al Cielo flnchè loro 
basti 1~ vita affinchè Dio degna~ente rio~mpensi 
il suo buon Ministro la di cm memoria sar~ 
sempre in. benedizione. 

....... I 

Londra 20 - Il Daity News pnbblièR 
che l rappresentanti lugleao e fmnceso tle· 
sideravano di accordare il vato u Gli1ka, 
ma la ltnssia e gli altri delegati vi si op. 
posero. 

Boma 20 - Baccnrini parte alle ore 4 · 
per Barletta. 

Dublino 20 - 'l'nttl gli nr.cusuti, "c-· 
oettuati Wheeclan e Smith, sono rinviati 
alle Assisie per l' ass:~sslnlo di Bnrke e 
Cavendlsh. 

Madrid 20 - lo seguito a dimostra. 
zioni ostili di una parte degli abitanti di 
Alicante, i gesuiti l!bbandonarQno la città. 

Londra 20 - La seduta d'oggi della 
Conferenza è st~>ta importantissima. 

New·York 20 - Nòn confermasi che 
l' inghilterra abb1a domandato agli Stati· 
Uniti l'estradizione di Sheudan Breman. 

Messina 20 - ll piroscafo Singapvre 
della llooie&à di navigazione italiana è ar· 
rivato proyonient.o d1\ Bombay e Siogapore. 
Il pirosoafe Bengala è partito p~r Oolombo 
e Genova. 

Boma 20 - La uotizia data dal Na· 
tional che l' Ualia preparorebb~ un corpo 
d'esercito per occupare 'fripoli e cile due 

. cornzzate partecipurebbero alla spedizione, 
è una pura' invenzione. 

Costantinopoli 20 ·- Corti per iatrn· 
zione avuta da Roma, ehiese alla l'orta 
uou solo la punizioni degli autori dell' of­
fesa fatta al Oonsolato Italiano a 'l'ripoli, 
ma altresi nn atto pubblico di immediata 
ripnrazione. 

Oorii l!a anuunciato la partenza di una 
comzzat11 italiana per Tripoli. 

Londra 20 - Dicesi che il Governo 
aprirà a DnblJDo venerdi un'inchiesta circa 
nn complotto, che avrebbe maggiore esten­
sione e scopi piiì distinti di quello scoperto 
recentemente. 

Londra 20 - Il personaggio misterioso 
che suLLo 11 nome di Numero Uno diri­
geva i congiurati che assassiqarouo lot·d 
Oaveodish ed il signor Burck!l, trovavasi 
sul continente. · 

Egli è ritornato in lughilterra e ai na­
sconderebbe in un sobborgo di Londra. 

Egli è conosciuto dalla polizia che ue 
fa atti v issi ma ricarca, 

M11ndauo da Dublino che la signora Bry­
no, s<:~gretaria della « Leg11 dei lavoranti 
agricoltori ~ fu arrestataLa 11 Peckiam in 
seguito a denunzia di Corey. 

Essa nega di aver portato a Dublino i 
coltelli ello se1·virouo all'assassinio del 
l'hoenix Park. 

La vennero seq ueatrati documenti im­
portanti. Diconsi 1mminanti nuovi arreSti. 
Grande omoziuuu nal pubblico. 

Berlino :W - (Dieta prussimta). 
R1~pondeudo ad ou' iuterpeiiauza il miuL­
stro dei lavori dichiarò cile la l'russia 
chioso al governo dell' impero di elaborare 
nua legga che vbbligùi Id ferrovia private 
a costruire corte forrovie sll'utegicbe. 8o 
la l'rn~sia chiese ciò specialmente riguardo 
alle ferroviu dolla froutiem orientato ogui 
1dea di complicazioue politicll è !!Ol'Ò 
esclusa. 

Vienna 20 -· (Camera dei Signori). 
Il ministro doli' istruzione crede inl'ondnti 
i l'ìmproveri alla scuola primaria. Grazi e 
alla cccellentu atti t udine del cloro l' iusa­
gaamento relìgioso e laico si appoggiano 
mutoumeuto e la go1w;·azionu, già ~onit11 
dalhl. uuuva. scuola, ha dalO prova di sou­
timonti patriottici ~ lliutiBLici. Gli istitutori 
sono ovnnqutl all'altezza tlolla loro mts· 
siout•. (Applausi). 

Approvansi gii articoli 1iel progetto delhi 
legge scolastica !1' maggior parto secondo 
le proposte della commisoioue 110cettato lÌiLl 
governo. 

Parigi 20 - Il Ministero degli esteri 
ve uno olfei'Lo 11 Oballemol; se 1\Ccetta, Ferry 
assumerà l' istruzione, se uo prenderà gli 
esteri. li portafoglio della guerra venne 
offerto a Camponon. 

Wnldeck · RousRean sarà probabilmonl.o 
il ministro <loll' interno. Assicurasi che la 
composizione definitiva del gabinett() si 
stabilisca domtlul dopo pranzo. . 

Carlo Mo1"0 gerente res'/:ionsaòile. 

PEI COMMERCIANTI 

(Velli quaria ;pagina). 
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C)ss~rvazi()ni Met~orologiche 
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'1""ELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

A S, LUCIA 

UDINE - Via Gid~eppe Mazzini - UDINE 
Ve:ùdesi una Farina alimentare razipnale 

::pe~ :i. ~OVX~l: 

'(.,,,Nu,~~~()'se~kp~Ì'i~nze pro.ticato con Bovini d'ognì.~fà, nell'alto, 
mò~iQ:j)·!>~S~o,lj\riulj, hann~ Jumino~aih~U~C diroOs~ràto che <J,UOBt~ 
Farma BI 1Jl1)6 ··~~~~·~altro r1tonere ll;mlghore· :e ptù' economJco di 
tutti gli alll:n~n!i·atti ali~ Ufttl•izione ,ed ìngrass9, con,effetti 
e,·sorprenden\1. . . ' , : · 
, :, >'Ha _.poi. una apfi~iale illlportanza per la nutrizione . 
E notorio oho un viféllo . nel!' aoùandonare il latte 
de~·<lfiStiil non poco; coll' ua<i- di questa Farina non 
il' d~.J.ljlrimentq.;m~. è migl!orata la nutrizion~. e lo . 
· ' an1m~lo progtod1Me ràp1damete. . 

·I.lli grande ticercà ohe sa no fa dei Vitelli siti nostri m (~reati ed 
il caro prezzo che si ·pagano, specialmente qaelli bene allevati, de· 
v ono detenninare tutti gli allevatori ad approffittarne, 

Una delle prove del reale merito di questa J:<:arina, è il subito 
auroentn det latta nelle v~cche e la sua maggiore ·densità. 

'N.B.- Recenti esperie11ze hanno ilìoltr<lprovato ohe •i presta 
con grande v•ntaggìo aq_ohe alla nlltri~ione.deì.suìnì, e per i g~ova11i 
animali specialmente, ò 111;1a alimentazione 0on risul\ll.ti insupcrabili 

Il prezzo è mitlssillf,~. Agli aquirentì sàPanno impartite le 
zioni necessario per l' uso. · , 


